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ra una ffttŴ iulla 'bionda,
tin esile  fHwe^dalhiijdellfcatife c o ro lle :* vaghe 
Kisioat; d is fo g a i « m lì lv a n o c p a s s a r e  .nelle  
ptofop'dità fidali 8^M ..îîcchi', cerulei. Gome
* b f lp o & i  v i t i  IÌÈÀÌo V ,' ^ :  /4* I n K l o ln A  ' 1 r\fiflessWdfc'i lièJghH»! di còse'-lontane, -ohe 
alle vergini fanciulle si presentano quali 
feintasiose imagini dalle splendenti aurpsle/ 
tele portano in alto, quasi . a.- sorvola^, 
sulle nostre povere cure terrene.
‘“‘■Quest’ inverno ancora, — e non è forse 
scorso un mese — fra la tristezza anneb­
biata di una mattina nevosa «-ri la vidi;— 
Vèrgine pia e prenante — cól capò TÌtìnto 
dalla dorata aureola della chioma ribelle, 
ch’essa teneva richino,sui banco — nella 
solitudine vasta del Duomo. Essa era sola 
in quel momento, nell’ ampia casa di Dio, 
che la tristezza cruda del cielo pareva 
rendere p.j ù jse.v^ra.,—„0 fanciulla sognante, 
quali vaghe larghezze di cose vaghe implo­
rava) la,.tua prece? ; ,

Ah 1 fu forse la tua prece esaudita, ora 
che ,ti. è,,concesso di sognare per sempre? 
L’ihntico sapiente Greco ci tramandò; una 
sentenza di terribile verità: la vita è,un 
8Ògno di ombra. ' 0. lì.

Stamane ebbero luogo i funerali: solenni, 
commoventi funerali,che riunirono attorno 
al feretro bianco, coperto letteralmente di 
fiori e di corone, una vera folla di'popolo
a d d o lo ra to .......................

Reggevano i cordoni, a destra: sig.na 
Amalia Asinari, sig.na Maria Rossi, signo­
rina Luisa di Castelletto, sig.na di Villafal- 

'■fê to; a sinistra: sig.na Vittoria Spinola, 
sig.na Clotilde Accusant, Contessa di Rical- 
dòne, sig.na Tina iovrea. ' 1

Seguivano: i parenti; tutte, tutte le si­
gnore e signorine acquesi; le autorità ci­
vili, ecclesiastiche, militari, giudiziarie, e 
poi udo stuolo non mai finito di amici 
Sconoscenti della Famiglia di Castelletto: 

Dopo la messa ili requietìi, il corteo mosse 
dal Duomo verso Porta Nizza. E quando, 
giunti all’estremo limite della barriera, il 
funebre convoglio sostò, cornei per ricevere 
e'porgere l’ ultimo saluto, la commozione 
strinse tutti i cuori in uno strazio indicibile;

Non si vorrebbe abbandonarla più quella 
candida bara che racchiude le . fredde 
spoglie virginali di Delfina, di Castelletto!: 
e : molti l? accompagnano;’ancora lontano 
lontanò, e tutti la seguiamo cogli occhi 
umidi di lacrime fino laggiù, ail’ultinio 
svolto delio stradale, finché non la ve­
demmo piùl
"Alla-desolata Famiglia di Castelletto la 

Gazzetta d ’Acqui porgè’sentitissime e de­
vote condoglianze.
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Proprietà riservata della « Gazzetta d’Acqui »

Egli diceva: — Non so come mia madre 
potrà tollerare questa oscura esistenza in un 
paesello come questo; in un castello che pare
un convento....  La tristezza e il rimpianto
la uccideranno! Ah se la nobiltà francese, 
frivola e dimentica, avesse l’ardore che io 
sento! E i suoi occhi mandavano lampi di 
sdegno, le guancie si animavano. Egli era 
bellissimo in quei momenti e la contessa, 
divenendo seria e pensosa, Io guardava ani­
mandosi del suo ardore. Quasi si vergo­
gnava di avere avuto qualche simpatia pei 
ribelli... Tutto ciò era stato in causa di;Sicco, 
di quell’awocatuccio pieno di * chimere......
Finalmente un giorno il conte Porta com­
parve al castello. Era muto e imbronciato. 
Accompagnavalo il marchese Della Rovere. 
Il conte non volle cedere alle insistenze dei 
castellani.

. Nella sera stessa faceva ritorno ad Acqui 
conducendo seco la. moglie. Il distacco fu 
petiöso per tutti; penoso, .per Ada che aveva 
trovata in lei piacevole amica; penoso pel 
marchese che al perpetuo fuoco d’artificio 
della contessa Porta/aveva: Visto impallidire 
la figura aristocratica di una gentil donna 
lontana; penóso {per la* vecchia-marchesa 
iVi osa : ..pzxzfa <.-pv 1 • ni

hì ich ta m ò r^Uceviamo èpub
Acqui, 14 M ano 1907.

Egregio Sig. Direttore,
Ci rivolgiamo alla 'tiÉa Cortesia ed anche 

all®; sua impar#igità voglia pqbfilHj
q*re mel glori)jtóì^aM ei;.;dietro qHfisfie 
qpsjire r e t t if ic h in e  ■ qonsìdef^g^pni pftco 
^ a |te  ed ai c | | ù ^ i t i 0pocp ^oueyqli qfee 
® ^ |u o  stess$ii$£)i*|e fqcpn sfatti #  iflà 
Articolo riguardò la nostra circolare <"«uUi 
Scuola Complementare.
ÆPt^ejttja<R«i.anzitutto che la nostra cir- 

a^eva; chor ii modestissimo rèa 
onestissimo scopo dì portare in1 pubbli«» 
uua questione da tempo aperta, sì che, 
iniziatosi su di essa il dibattito s'er;eno' e 
fecondo delle idee, ne scatuiissé quella 
soluzione che più fosse consona .ai des£ 
deri ed ai bisogni della,cittadinanza,1ed,alle 
necessità della moderna vita civile: ed in 
tale dibattito abbiamo creduto nostro do­
vere portare noi per i primi l ’opinione 
nostra puramente oggettiva, assolutamente 
disinteressata. Avremmo avuto quindi il di­
ritto di aspettarci riguardo tale circolare 
consideraziouirsoevre. da preconcetti,.meno 
soggettive, ed anche, ci sia permesso dirla 
francamele, meno divagazioni.

Purtroppo invece non fu cosi; anzi si è vo­
luto vedere nella libera, serena e ponderata 
manifestazione di un’opinione quasi, un 
pronunciamento, .anzi quasi una sostitu- 
zione a quei pubblici poteri, ai quali spetta 
ogni decisióne riguardo la Scuola Compie** 
montare. : '■* >.,y n >:

Non dispiaccia adunque che rimettiamo un 
pochino le cose a posto, se non proprio per 
l’autore dell’articolo a cui forse le. nostre 
dichiarazioni potranno di nuovo.non essere 
accette, almeno per l’opinione pubblica.

Alla sottoscrizione in favore della: Scuola 
Complementare iniziata, dalle famiglie'la 
sezione, pur approvandola, ò completamente 
estranea. Cadono adunque senz’altro tutiii 
quegli apprezzamenti che l’autore dell’ar­
ticolo ha creduto di fare in proposito a 
nostro rigùardo senza prima almeno accer­
tarsi quante fosse di vero nelle voci daidui 
raccolte. Noi non conosciamo le idee sue 
riguardo la costituzione di una scuola-fem­
minile, e gli saremo ben obbligati se vorrà 
farcele conoscere. *■ - 1

Osserviamo però che se si vuole in 
Acqui una scuola femminile non nulla nei 
suoi risultati; ma tale che certificati .in essa 
conseguiti abbiano effetti legali, si che oltre 
essere fine a se stessa possa anche ser­
vire di avviamento a^chi aspira a studi 
superiori, è assolutamente necessario che 
detta scuola sia conforme alle norme ed 
ai programmi sanciti dalle vigenti leggi..
A che prò dunque una disquisizione teorica 
su forme e.metodi qqando tutto questo è 
già stabilito dalle leggi ? 0 non tenderebbe 
ciò a. rimiandarëja!ler calehde greche la so­
luzione di urna questione che per generale 
consentimento si impone pronta e sollecita? 

.P e rfe tta  ancora l’autore dell’articolo, che 
gii, facciamo osservare che le considerazioni 
sue riguardo lo storno fatto sul fondo Jona, 
souo .decisamente! fuori di proposito in un 
commento a,lla nostra circolare.
* Poiché detta circolare prospettava (il vo­

cabolo non è nostra), il lato puramente di­
dattico della questione e con considerazioni 
puramente oggettive, e non accennava affatto, 
àilaquestione del fondo Jona:ciòperohélaquè^
;ii i i ;; ■ .... — — — — — —
che, circondata- da tutta quella giovinezza; 
dimenticava 'la rivoluzione e il suo palazzo 
a ^Parigi- Il marchese volle accompagnare 
sind ad Acqui la contessa, che pure era 
scortata dal fratello e dai conti Piuma e 
Qaioli, ventiti il giorno innanzi1 a 'portarle 
insistenti ambasciate dell’arcigno consorte.

Quando scesero da cavallo innanzi al por­
tone del! palazzo, l ’ora era bardai La. contèssa 
volle che il marchese-accettasse la sua céna. 
Questi si rifiutava; ma avendo Guerrieri in­
sistito, finì per accondiscendere. La: cena 
andò per le lunghe. Quando il marchese 
sorse pe partire, scoccava-la mezzanotte.*

La contessa insisteva perchè non si. av­
venturasse a quell’ora, con quel cielo scuro 
e temporalesco; ma il marchese non si lasciò 
piegarei e fece sellar il suo cavallo. Piuma 
e Gaioli presero la direzione di Castelnuòvo. 
e Praseo, Guerrieri lo accompagnò poiché 
si recava a Ponti. 1 due cavalieri uscirono 
da porta della Bollente verso il tocco:
1 La notte era scurissima,tempestosa, fre­

quenti lampi balenavano là da l’oriente, sòl 
tenebroso cumulo dei colli. Le acque; per 
la poca pioggia caduta, si erano conservate 
magre, e, i due, cavalieri guadarono la Bof- 
mida sotto /Terzo» iQuando furono sulla 
sponda opposta/1 spronarono i vigorosi ca­
valli t e  in; unr.baleno 'percorsero,,il. piano. 
Ora stavano avvicinandosi all’alto! colle detto 
della Twùizza. Questo.colle, fittameilte'bo­
scoso, era com’è tuttora corónàtò da* lina
strana rutila di fortilizio/ risalente forse àl-

; q i : 1 ti
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asAfkdVk . & '/ti afe vs-
Buone didattica era di nostra competenza e 
sòdi •sSà'avévàm’òbéh il dirittó'diéSpnMere 
il nostro parere, mentre l’altra questione 
era puramaqtÔÂm.ministrativa, ed usciv$(ff 
dalla nostrà??coifi|jtetenza e dal nostri 

! mmpo A zióne. Stomo però bpp, lieti iff 
pfòpjbfitpp rim anere chi scrii»# l’articolfi 
? fflÜtÉP WVUh'Mfaferrato fpedomenic® 
éc°r^ ; ‘f t  scritto Hi quel bril|#nt<| iffgegnq 

volato fijï Ottolongl&M ^gjfcjÿ 
ticoliètff’àavvesso letto la nòilra#’ ciwdSro 
senza preconcetti o con un po’ più di be- 
ne,voj/eqz,gvre b fiq, n o tato che in essa noi 
tfiqeyiaifiq!'vojfi'jfifir il pareggiamento della 
Scuola 'Cónsplemèntare: e se egli, che pur 
si dichiara competente in fatto di riforme, 
lo fosse anchp /di legislazione scolastica, 
dovrebbe allora conoscere che pareggiamento 
vuol dire non solo vigilanza del ̂ ..autorità 
scolastiche e garanzia di programmi, e di 
metodi, ma anche vuol dire dotarla di 
quanto è necessario per il suo normale 
funzionamento ie , stabilire una tassa-' da 
parte di chi ; ne .usufruisce. „ ,,i . ,

Cosi essendo le cose inviamo all’egregio 
per quan o anonimo articolista il nòstro 
çaluto con; la 8per®nzà, clie pe, avversàrio 
ci.deve essere, nelle questioni scolastiche, 
lo voglia essere più spassionato ed anche 
un pochino meno pronto all’accusa. E poiché 
egli pure si professa amico della Scuola 
Complementare, permetta*, che .facciamo 
^.questa scuola l’augurioiche dagli.iamici 
troppo zelanti,.., la guardi Iddio, u-*. 
i. Ringraziandola;; egregio Direttore, dell’o­
spitalità e col massimo.; ossequio: . . . - ;
’ !i Per la Sezione ‘

Il Presides!« Dott. A . ALBERICI.
--- --------  ' i-i * .lì yi

. L’autore dell’articolo Intorno ad una scuola 
comparso sulla Gazzetta di. sabato .seprso diede 
ai nervi ai sigg. Professori dèlia Sezione;'i qààli, 
piccati delle poco benevoli ..considerazioni . colà 
?yP%> ribattono a loro, volta nuove consider*-
T i n n ì  «i U v a U o m Ì A  L t S L — Ï __L z u '  '- i s

* però pubblicata iOtegralmente la' lettera 
di risposta, ìgebbene potessimo anche limitarci 
a.dt accogliere la pura Rettifica, a f  fatto, çhe. i 
sigg. Professóri sono assòliitaniènte estranei (pur 
approvandola) alla lista di sottiscrizione méssa1 
ini giro*melle famiglie. i ,i-.: j

' (Tutto il rèsto non è che’ SCitipIiée polemica 
colle idee, che questi si è permesso di avete, un 
poco diverse,.da quelle dei sigg. Professori, i.

I quali pérò, ci consentano l’osservazionè, 
tacciono completamente a riguardo dell’infon­
dato e , strano [timore ; della abolizione déha

Rimandiamo, dal cantò nostrd; i sigg. Profes­
sori a meditare l’articolo che il nostro, egregio 
amico, aw. V. Scuti, scriveva bulla Bollente, di 
giovedì in risposta a quello dell’avv. Ottolenghi, 
apparso sul Monferrato, assicurandoli che il mo­
desto; articolista,, resta, anche dinanzi, all’incre­
dulità del P^ertdeptè Alberici, (ed avrà modo ^  
dimostrarlo) ùn vçrô amico della scuola Tém-i 
binile. (Ni d. Di) !

Da Blstagnó —: efèsi sociali — Mar­
tedì' 1 9 "còrr., ' alle 13,'30 la Società Agri­
cola Operaia é coDvooatÉ' iO’ asBèmblea or­
dinaria per trattare il seguente 

Ordine del Giorno
1. Approvazione bilancio consuntivo.
2. i * . » i i„>i preventivo.

l’era delle invasioni Saracene. In quei tempi
il luogo aveva pessima fama, pòichè'si di­
ceva che lassù, in qtlel covo pàurosó,' avessè 
preso dimora, più o meno stàbile, una banda 
di malfattori. Quando furono prossimi al 
luogo sinistro, il conte Guerrieri, sorpresó 
dà un vago presentimento, fè cenno al mar­
chese di sostare un istante. Questi che ta­
ceva pensando alla contessa, frenò il cavallo 
sbuffante e. chiese:

— Che c’è?
— Niente, volevo dirvi che questo punto

della strada è pericolosissimo....; attento; e 
sproniamo!' * . ... r. |. •

-In quel punto il procedere era terribil­
mente pericolóso. Da un lato precipitàva 
altissima la ripa bagnata dal fiume, dà l’altro 
foscheggiava il monte boscds'o;' e la strida 
érà strettissima in causa di una frana recentèi 
In quell’istante un fragorosissimo colpo di 
tuono,:echeggiò in alto,: preceduto poco 
prima da un lampeggiare più vivo. A quel 
fragore i due cavalli, si ; impennarono, in­
dietreggiando,' sbuffando. Il Cavallo del mar­
chése- ‘indietreggiava' vèrso l’altissima ripa 
sCòscesà. 'Guerpèii- si accostò/ |ò ' ÒfferrÒ1 
per la briglia e lo trattenne. Il pericolo èrà 
estremo. 11 generoso Corsièro avevà' lé dué’ 
gambe, posteriori sull’orlo dell’afusso: un 
mòto. ancora, -e avrebbe trascinato nella 
ruina* il suo cavaliere.! Intanto .la pioggia ini 
cominciò a scendere fitta^violentìsshna, To3to 
dite voci sconosciute risuonàròno rtel.fragore 
della tempesto: -*f Fermi/dermi!; A unisex 
eiiJ'f■ *, . . nr.;> y. -ntviiiL .vow»

«■« ,¥% *  »  F3. Cancellazione socf morosi.
Î. Â'fMïï5ô̂ 8i3B'ô“af ‘ffô8"ôl(llo câ88a inabili.
5. I?roolamazione^Pre8idente ouoraw'dc^ì 

DiScttosò e 'votato* Forttinò del giorno vi- 
sarà grande >e - solenne ■ commemorazione di. 
Qify&PÀ Saracco tenuta dàll’avv. Doffiino- 
cati. Luigi. / ' , T , ; 1

Alla commemorazione oltre agli invitati' 
e tutti i soci potranno pure assistere gli 
estranei. - . c. m.

Kina' Monf. — Ballo di metà Quare- 
simaii ^-iA Festa riuscitissima,- ' simpatico 
convégno ebbe- luogo ffella notte di sàbato 
scorto; nelle’ Vaste è òple.hdlde sale dì .caga- 
Fabiani gdhtilebet)te concesse. ^  
"  Al-, pensare a  .questo-bailo, al ricordo di 
quel turbinio di luce, di note e di allegria 
to’,’.mente si culla in un dolce sogno dal 
ijuaie nòn si vorrebbe svegliata. Ma Fin- 
capitò passò, e al.lò'rpcrìvente' non rimane 
pur, troppo che .il semplice .ricordo. Vor­
rebbe costrurre le fugaci e festose ore 
passate in quelle'sale1'in mezzo a quelle 
belle bionde e simpatiche brune, fra quelle 
testoline bizzarre dal bel sorriso e dagli 
Occhi ammaglianti, ma incontra troppa dif­
ficoltà,

Ben altra penna ci vorrebbe per ripro­
durre quel bouquet di simpatiche danza­
trici/ ptyYQoaifh jtfèlla loro* leggiadra bel­
lezza, inîeâeüloro.llifoiV^s ^egafltl' non 
disgiunte da semplicità. Difficile pure sa­
rebbe preaeptaMpài IjettQri J®.schiera dei 
cavalieri ‘efrei l'exprimé nòte della musica, 
scuoteva dàlia ouwoueria quaresimale:-,'* 

Dirò fu,,una vera gara di ballo, durata 
conffin bjiitiainc '̂iffvidiabilé sìnó a giorno 
còn; ufi po’ di inteèvàlfo Vèrso 1’ uua 'per 
ffpjré'P’a'"quelli che,0 forzatàménte avversi. 
a!r-ba1lo,'seduti, ma pùr -ajttFàtti da tanta 
giovialità è' dalle bèlle creaturine abban­
donate vortici dfii''valtàer; *aspettàvano 
iì^fiiòmèhto della riéteossa,invitò al pra- 
gmatic'o «puntino, compenso kllè illusioni 
che furono e freno al desideri che ancor
fàbòó' ' capÒl i f fO:r; :  . . rii.*

Delle danzatrici lo scrivente non fa nomi,, 
il tralasciarne uno solo (ed é facile essendo 
moltej sarebbe grave dimenticanza. , 

Indovinatissimo il cotillon con le suo 
graziose figure, chiuso con. regali alle bal- 
lènné, dirètto dal sig. Pletore e dal sig.. 
avv. Gamaleri junior, Deus éx machina 
della sèratd, durante la quàlè regnò sovrana 
l’allegria. ■' ^
•• Un 'elogio sincero vada agli organizzatori 
della festa veramente famigliare, improntata 
a. schietta* [cordialità e che fu per. lo: scri­
vente nuova conferma della,, cortesia dei 
nicesi e delle bejlezze delle nicesi. J . b.

' I"... ■ - ■------- — -

CORRIERE GIUDIZIARIO
R. Tribunale Penale d’ Acqui — Un

processo per apprqpriazipne indebita - 
la  . curiosa posizione di un Pretore —, 
Comparvero, lunedi, davanti il Tribunale,, 
due, contadini di Cremolinq, certi Oddone 
e Bavazzaoo, imputati di aver sottratto 
dalla casà Colcinica e al loro padrone, avv. 
Gaiii'ani Gabriele, deile scorte vive e mOrt  ̂
del valore di L. 500 circa.. 'r
‘!jGli'imputati eràno confessi, ma soste­

nevano/ là via principale, che erano stati 
canrsij^ìiati'ad'.èsportàre e a vendere la roba 
dallo étésiòò Pretore di Molare, avv. Accame;
!> •••' iti.!- ; il! *j ..

condo baleno, i due cavalieri scorsero due 
ombre sbucare,dal folto del bosco, saltare 
nella, strada :e precipitarsi alla testa .dei cà-, 
valli. Mentre stava per nrirtgraziare, scorse 
che i due sconosciuti erano armati di pistole 
e di fucili, e avevano il .capo coperto di un 
cappellaccio a- larghe tese. . n  i

Ah! '^-: fece égli: 'è! siàm caduti! II mar­
chese frugò nelle tasche delle selle. Invano*: 
uno'dei dite assalitori rapidissimamentè. a- 
vèvà ï»Oco prima estratte * e impugnate le 
pistole. Sùbito dopo due ò tre altre' onibre 
eràrio sbucate dal folto. Prima che il conte 
Guerrieri avesse avuto tempo di por mano 
alle sue armi, uno degli assalitori ló aveva 
prevenuto.

— È inutile, marchese, disse una voce
squillante: Ella è nelle nostre mani; lei conté 
si* calmir non, abbiamo cattive intenzioni: 
tutto dipenderà da >:loro.... Intanto quattro 
braccia Vigorósissime avevano allontanato i 
cavalli dall'órlo déll’àbisso; > '1 * '

'Il tharChéèé'taCeva-frèmendo! Il conte si 
lasciò sfiÌMife uh’impfècàzióne.

— Óve pi conducete? — disse alfine 
volgendosi al capo banda.

Quésti I èra un giovane' alto della persona 
membruta/ spalle quadre, atlètiche. Ä  stertto,; 
in queljfoscurità teippéstosa potévasene scòr^! 
gere il viso mezzp;celato da uh, largo cap-/ 
pello cadetitê sulla fronte. Indossava fin- 
costum e, assai ricco, stivali alti, pistole ai 
fianchi. ìà v -, <>-,■ <i

hi ah; I (Contìnua.)
•’ür/iff Uli::: •


